
— 

.< ; S - ' . — 7 v r ' •"•' 

' 

y • \ 
e 
r» 
Tt 

r • - • 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROM» 
Vi* IV XofsssVe, 149 Telai. I7J21 «3.K1 $\À*% t 7 4 U 

ABBONAMENTI! Un anno : . . . L. 9.000 
Un ••mastre • r•• • : ' » ; 2.600 

. , . Un «rimostro . L . ' » 1.350 

Spedizione io abbonasi . postale - Cento corrente poste le 1/2*795 

PUBBLICITÀ': na. colonia: OcamueUH. C.OM* ISO. Doaaiiesl» ISO. Bell n*m> 
eoH 150. Orogi« 160. KacroUfllà 180. rkua*!arlt. Binel» 100. Ltgtlt 300. li* 
twie gorenutlTt. PigimeMo »stle!pito. Etotg**) 800 PER U PCBBUCUTA' IN 
(SPI) Vi* <M pirkmento 9. k t o . W*L 61.872 63.604 • « 4 Soccaml! li Ittttt ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

.-Y'.-rft-i • • ':. ' ' •"'•".•«.; •.» r'; >;/£".?»'•>''•••.' " - - .n . » • 

0 0 0 ! IN TERZA PAGINA 
I - • ; / . : .• •••: '•-- v,».-/r..--.. • 

. Un >i interessarne - articolo sulla 
vita dei giovani studenti sovietici. 

Giovani diffondete ; • questo numerò ! 

. <, 

'y n 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 4 
= = = = = , i as-aaaasaa8ae^as^=aaaMBB;aeB^ 

I VENERDÌ* 5 GENNAIO 1951 Una copia L. 20 «Arretrata L.25 

IA BANDIERA DEI POPOIO COREANO SWMTOU SULLA CAPITALE 

Travolgente avanzala olire Seul 
Reimbarco americano a Inchon 

Le colonne liberatrici lanciate all'inseguimento del nemico - Vandaliche distru
zioni dell'invasore - Criminoso bombardamento della città mancese di Anlung 

TOKIO, 4- — Beul è libera. Le 
Ultime retroguardie dell'invasore 
iianno percorso attraverso lo cit
tà la strada che conduce verso 11 
sud poco dopo la mezzanotte, men
tre altri reparti operanti a nord 
delia città sono stati sacrificati dal 
comando di Mac Arthur. Pattuglie 
motorizzate e di cavalleria corea-
r e e dei corpi volontari cinesi rag
giungevano un'ora dopo il centro 
della città dai sobborghi setten
trionali e nord-orientali. Gruppi 
isolati di franchi tiratori sudisti e 
Hisertori del corpo di spedizione 
venivano contemporaneamente ra
strellati da distaccamenti di par
tigiani, entrati tra i primi ; nella 
capitale sudista, per salvare dalla 
distruzione, rimuovendo mine e or
digni esplosivi americani, gli edi
fìci pubblici sabotati dagli uomi
ni di Mac Arthur. 

Immensi sono tuttavia i danni 
Sofferti dalla città, e di tutti — 
come già è avvenuto qualche set
timana fa per Phyongyang — por
tano la responsabilità gli invasori 
americani e j loro «alleati» sud
coreani. La manovra strategica già 
trealìzzata dall'Esercito Popolare per 
la liberazione della capitale set
tentrionale si è infatti ripetuta con 
quasi assoluta fedeltà per Seul: la 
capitale sudista non è stata canno
neggiata dalle unità* attaccanti, non 
è stata bombardata da aerei popo
lari e non è stata teatro di com
battimenti di «rande portala. Essa 
é stata abbandonata dal corpo di 
spedizione sotto la minaccia di una 
Vasta manovra avvolgente dall'est, 
che ha costretto gli occupanti a 
scegliere tra l'alternativa di un 
precipitoso ripiegamento e quella 
di vedersi tagliati fuori 

I grandi ponti che uniscono 1* 
eittà alle strade del nord sono sta
ti fatti saltare dai guastatori ame
ricani e coir essi interi tratti di 
co tabi le. Anche quéste criruicaii 
distruzioni sono solo imputabili al 
cieco vandalismo dell'aggressore 
econfitto: nessun interesse milita
re avrebbe potuto giustificarle poi
ché il fiume Han è da tempo com
pletamente ' ghiacciato e attraver
sabile a piede asciutto. 

Stamane, decine di superfortez-
ae e di bombardieri americani han
no proseguito l'opera interrotta 
con la fuga dei guastatori rove
sciando sulle case tonnellate di 
bombe incendiarie e al napalm. 

Contro gli aerei si apriva im
mediatamente il fuoco poderoso di 
unità di artiglieria contraeree po
polari, mentre le colonne libera
trici proseguivano senza arrestar
ci l'inseguimento del nemico in 
rotta. L'aerodromo di Seul, Kimpo, 
veniva liberato subito dopo la cit
tà e il fiume Kan veniva varcato 
in forze in più punti. Tre chilo
metri ad ovest di Seul, unità ne-
ttfche venivano impegnate in com
battimento e sgominate. 

Nelle prime ore del pomeriggio, 
Inchon, il porto di Seul reso fa
moso dallo sbarco di Mac Arthur 
del 1(5 novembre diveniva il tea
tro di una precipitosa e disordi
nata oDerazione di reimbarco. Una 
vera flotta di navi da guerra e da 
trasporto, ammassate in tutta fret
ta agli ordini dell'ammiraglio Tha-
ckery, ha ra'.colto le disfatte uni
tà del corpo di spedizione 

La situazione si evolve ora ra
pidamente, con fasi drammatiche. 

Wonju è il nome che compen
dia attualmente tutti i timori e le 
apprensioni del Quartier Genera
le di Mac Arthur per gli sviluppi 
dell'offensiva popolare. L'odierno 
bollettino emesso a Tokio dichia
ra esplicitamente che «la presa di 
questa città, ponendo le unità popo
lari a cavaliere della strada Yoju-
Inchon-Suwon, permetterebbe loro 
di continuare la manovra di ag
giramento delle nostre forze di
slocate nelle regioni del nord-est 
e -.dei-sud-ovest e di aprirsi.il pas
so sulla strada che, passando per 
Chechon, Yonju, Andong, si diri
ge verso Pusan ». 

Da Chunchon, e da • Hongchon, 
trenta chilometri a sud del 38. pa
rallelo, può giungere quindi un 
nuovo e tremendo colpo per la 
sconfitta deU'VIII armata. 

Quest'ultima città, sulla strada 
di importanza strategica che attra
versa la zona montuosa al centro 
della Corco, tra il 38. parallelo e 
Wonju, è stata liberata nel pome
riggi >. Da nord-est, ossia da Won-
can, Singye e Hwachon, altre trup
pe popolari sarebbero in marcia 
verso Wonju, attraverso le monta
gne del settore centrale 

Criminosa incursione 
degli americani in Cina 

TOKIO, 4. — Radio Pechino — 
ascoltata a Tokio — ha denunciato 
oggi un nuovo gravissimi» crimine 
dell'aviazione americana che ha 
bombardato il 31 dicembre «corso 
la città mancese di Anton*. Deci
dendo o ferendo 59 civili cinesi. 
Dando Iettar» di un editoriale del 
• Giornale del Popolo» dal titolo 
" Giustizia per i morti di Anton* M 

la radio ha detto: «Proprio mentre 
si avviano verso la disfatta Anale e 
ri dibattono in una situazione *cn« 

. via di uscita fl i americani se
guitano a bombardare le regioni 
del confine mancese e ad attaccare 
il popolo cinese. Ciò dimostra che 
la pace nel territorio della Corea 
settentrionale e la sicurezza della 
Cina non potrà essere assicurata 
se non quando la guerra contro lo 
aggressore americano sarà stata 
conclusa con una completa vittoria 
U popolo cinese deve vendicare i 
suoi cittadini che sono stati uccisi 
dagli americani ». 
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UN AUTOREVOLE COMMENTO BERLINESE ALL'INIZIATIVA SOVIETICA l ^ A / C \ P R ^ 

EiCAVGLI 
Calorose manifestazioni per il compleanno di Wilhelm 
Pieck - Jl discorso del capo della delegazione sovietica 

BERLINO. 4. — «Nuovi Impor
tanti compiti dovranno essere ri
solti: è necessario assicurare la 
pace e realizzare l'unità e l'indi
pendenza della Germania. Il popo
lo tedesco, in stretta amicizia con 
l'Unione Sovietica, saprà risolver
li. Il popolo tedesco amante della 
pace, si schiererà al fianco della 
Unione Sovietica se gli aggressori 
tenteranno di scatenare una nuo
va guerra •>. 

Queste parole sono state pronun
ziate da Wilhelm Pieck, presiden
te della Repubblica Democratica 
Tedesca, in un discorso di risposta 
agli auguri, presentatigli per il suo 
per il suo 75.mo compleanno. 

Le manifestazioni di celebrazio
ne del compleanno del Presidente 
hanno assunto grande importanza 
non solo nazionale, ma internazio
nale, nel momento in cui la nota 
sovietica alle potenze occidentali 
e le precedente lettera di Grote-
wohl hanno posto all'ordine del 
giorno il problema della Germania 

Hanno presentato gli auguri al 
presidente i rappresentanti del go
verno e delle Camere della Re
pubblica, dei partiti e delle orga
nizzazioni democratiche tedesche, 
il Dastore Gruber in nome ; della 

Chiesa protestante, nonché nume
rose delegazioni estere. 

La prima delle delegazioni este
re è stata quella del governo so
vietico, composta da Kuznetgov, 
membro del Presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS e dell'Ufficio 
di organizzazione del P.C. (b) del
l'URSS. da Pospelov, membro del 
C.C. del Partito e da Puxkin, am
basciatore sovietico a Berlino. 

Hanno presentalo i loro auguri 
al presidente anche i delegati del
le Repubbliche popolari di Cina e 
di Mongolia, delle democrazie po
polari e rappresentanze dei lavo
ratori d'Italia, Spagna, Austria, 
Gran Bretagna, Francia ed altri 
paesi. La delegazione italiana era 
composta da Rita Montagnana e 
Fiulio Turchi. 

Nel pomeriggio si è svolta, in 
onore di Wilhelm Pieck, una gran
de riunione festiva nel Palazzo 
dello Sport. Walter Ubricht, vice 
Primo Ministro e segretario gene
rale ' del Partito Socialista Unita
rio, ha pronunziato un discorso nel 
quale, dopo aver rilevato i grandi 
meriti di Wilhelm Pieck come capo 
della classe operaia tedesca, come 
organizzatore della fusione dei due 
Partiti operai — \ partiti social-

Una legislazione economica di guerra 
all'esame del Consiglio dei ministri 

Poteri eccezionali al governo - Aumenti dei prezzi sino al trenta per cento- Im
pressione per l'intervista dell'onorevole Giovi - Le decisioni del Consiglio liberale 

I problemi, strettamente connessi 
tra loro, della politica estera ita
liana e del riarmo continuano - a 
dominare la scena politica. Per 
quanto riguarda il dibattito sulle 
iniziative concrete da prendere per 
favorire una distensione parlamen
tare, ha suscitato : grande impresa-
filone l'intervista dell'on. Giavi 
poiché essa stronca sul nascere il 
tentativo delle centrali propagan
distiche ' governative di - falsare lo 
spirito della mozione e di non te
ner conto delle indicazioni e delle 
direttive scaturite dal dibattito 
parlamentare. 

L'atteggiamento d e g l i uomini 
responsabili della D. C è tale 
però da smentire tutte le speranze 
sorte nell'opinione pubblica in que
sti ultimi tempi. Ieri ad esempio 
il segretario del gruppo parlamen
tare d. e-, in un articolo sul « P o 
polo» affermava addirittura che 
« la pace non è qualcosa che possa 
venire facilmente e meccanicamen
te applicata alle più svariate situa
zioni storiche», e concludeva pro
nunciandosi contro i tentativi di 
conciliazione definendoli • senti
mentalismi » e « illusioni ». E' In
teressante però notare che nello 
stesso campo cattolico vi sono pa
reri contrastanti con questa con-

DURO COLPO ALLE MANOVRE DEL GOVERNO 
i * * 

Giavi dichiara che la sua mozione 
richiede concrete iniziative di pace 

In base agli impegni assunti il governo deve favorire l'incontro a 
quattro sul riarmo tedesco e riconoscere la nuova . Cina popolare 

-11 

11 quotidiano « Paese Sera » ha 
pubblicato ieri una sua intervista 
con l'on. Giovanni Giavi del P.S.U. 
presentatore della mozione che, 
meno di due settimane fa, ha im
pegnato il Governo a favorire o 
A promuovere iniziative di pace 

— Quale atteggiamento pensa — 
> stato chiesto ali'on. Giavi — che 
U Governo italiano possa atsumere 
in questo particolare momento? 

— E' certo — egli ha risposto — 
che in base agli impegni assunti 
con la mozione, il Governo non pud 
assumere un atteggiamento contra
rio alla proposta russa di una con
ferenza a quattro per il problema 
tedesco. E" certamente auspicabile 
ehe gli orizzonti di questa confe
renza possano, in seguito, allar-
Saròi fino a comprendere tutti i 
problemi che concernono la pace 
del mondo. Ma io penso che que
sto " sarebbe una saturale ' conse
guenza degli accordi che si potes
sero raggiungere sia problemi de
rivanti dal Trattato di Potsdam, 
problemi che sono indubbiamente 
quelli che Tendono maggiormente 
critica oggi la situazione in Europa. 
" — Qualcuno ha coluto vedere 
una certa ambiguità nel tetto '.A-
ìa. sua mozione, specie quando essa 
i i riferisce al rispetto della legct 
internazionali: Vorrebbe chiari/-* 
questo punto? -

—. Non credo si possa parlare 
di ambiguità, né per il testo della 
mozione, né per quell'emendamen
to aggiuntivo. Ho già arato occa
sione di chiarire* come, secondo 
me, la legge internazionale non 
possa essere interpretata, per cosi 
dire, a renso unico, te si vuol* re
stare veramente fedeli al rispetto 
della iegge medesima. Senonchè le 
nazioni Unite e in stesi» Italia non 
•rmrrc sono rimaste nel rispetto 
di questa legge, per esempio nel 
caso de? mancato tlcouoselmamo 
4ÌSl 0 ^ * 7 3 0 P-">r»Al»r» g jwgja vf_ 

iconocenaento d*K èppunto tn^bsjét 
• j , rispetto della l e u * iaternaUo-

naie, Inghilterra, India ed altri 
Stati hanno invece sollecitamente 
compiuto. Cosi è contrario al ri 
spetto della legge ~ intemazionale, 
per esempio, l'invio di forze ar
mate a Formosa avvenuto per ini
ziativa : degli Stati Uniti e cosi 
sarebbe contrario decisamente a 
questa legge la pretesa di rive
dere unilateralmente il Trattato di 
Potsdam per la demilitarizzazione 
della Germania 

— Le è siate motto Papptmfo 
di aver aoprcvalutato le forze, in 
posjibilitd reali, der Gocerno ita 
liano in tema di •possibili inizia' 
Uve da prendere per la pace. Tro-
va che la nostra assenza daWONU 
sia un ostacolo perchè il Governo 
possa rispettare gli impegni assunti 
accettando la sua moziSne? 

— Io non credo che la nostra 
esclusione sia sufficiente per esi
mere i responsabili della nostra 
politica estera dall'avere e dal-
ì'esprimere opinioni, tanto più che, 
quando queste opinioni sono quelle 
del Dipartimento di Stato, essi non 
hanno nessuna difficoltà ad espri
merle. Inoltre, proprio la nostra 
wstenra dall'ONU può metterci in 
una ' condizione di privilegio per 
ogni iniziativa di mediazione in un 
conflitto in cui le Nazioni Unite 
addirittura sono una delle parti in 
causa. Non vedo, d'altronde, la ra
gione per col la voce di piccoli 
Stati dell'Arabia, per esempio, deb
ba avere maggior peso dì quella 
dell'Italia e tanto meno ai Tede la 
ragione per cui proprio nel mo
mento in cui a Bruxelles ai chie
deva al Governo italiano di con
tribuire col nostro sangue alla di-
lesa dell'Europa, ci ai domandi sol
tanto quali mezzi e quali uomini 
possiamo dare per l'eventualità di 
una fiierra, ma non ci al domandi 
qnaB iniziative possiamo fornire 
por la paca, lasumna. sa volate do» 
SBCsdss*ì dì cofitrilntre alla 

Darre «Ha 

— Pud etprimerm un giudizio 
complessivo svila politica estera 
del Governo italiano in questo 
momento? 

— E' molto difficile esprimere un 
giudizio sulla politica estera del 
nostro Governo, dato che esso fino
ra non ha avuto una propria poli 
tica estera. Ciò è tanto più grave 
in quanto abbiamo visto come al 
tre grandi Potenze dell'Europa oc
cidentale svolgano, pure nei limiti 
consentiti dai loro impegni, una 
politica dt conciliazione. Basti ri 
cordare l'intervento di Mr. Attlee 
a Washington subito dopo la di r 
chiarazione del Presidente Truman 
sulla eventualità d'impiego della 
bomba atomica in Corea, oppure 
la proporla, ancora in discussione, 
del Governo francese per una con
ferenza dei « Quattro Grandi ». xV 
certo che l'Italie è oggi Isolata in 
Europa e i l suo errore e tanto più 
grave in quanto soprattutto l'Eu
ropa potrebbe, se unita, svolgere 
una utile funzione ai fini della pace. 

— Come spiega lei, onorevole, 
l'accettazione da parte del Gocerno 
della sve mozione, che è cesi ma
nifestamente in contrasto con la 
politica itera dallo stesso Governo 
/Inora persepirita? 

— D dibattito in Parlamento di
mostrò che le idee espresse nella 
mozione erano condivise anche da 
una cospicua parte della Democra
zia Cristiana. Significativi furono il 
discorso dell'on. Giordani e l'atteg
giamento assunto dall'organo della 
sinistra democristiana, La Uberto. 
n Governo non poteva certamente 
sottrarsi ad un impegno che era 
eoa! apertamente sostenuto dalla 
grande maggJoranxa dell'Assemblea, 
ed ha dovuto accettare IM mozione 
con tutti gli entertdamenti aggiun
tivi par evitare la spiacevole pos
sibile eonsegueasa di trovarsi al-

a 

cezione catastrofica e guerrafon
daia. - Luigi Somma, riprendendo 
sulle colonne della « Libertà ». la 
polemica con il nostro direttore si 
dichiara favorevole al colloquio 
proposto dai comunisti sulle ini
ziative da prendere per salvare la 
pace- e -invita .«plicitainetrte Gior
dani, Tosatti. Calamandrei, Zagarì, 
Romita e altri esponenit cattolici o 
di « terza forza » a esporre le loro 
opinioni in proposito. • 

Mentre continua il dibattito sul
la politica estera ministri e sotto
segretari hanno . proseguito nella 
sala del Consiglio dei ministri l'esa
me delle misure eccezionali per 
adeguare la economia italiana alle 
esigenze belliche. 

Sembra che la discussione sia 
stata dominata da notizie pessimi
stiche giunte da Washington se
condo le prime impressioni degli 
americani sarebbero sfavorevoli 
all'impostazione del memorandum 
italiano che, come è noto, tenta 
di subordinare il nostro rianno alla 
misuTa degli « aiuti » che ci ver
ranno concessi. Sono intervenuti 
nei dibattito, fra gli altri. I mi
nistri La Malfa. Segni, Campili!, 
Pel la. Togni, Lombardo. D'Aragona 
e Vanoni. Il CIR ha dedicato la 
sua attenzione «jpratutto alle leggi 
attualmente esistenti (praticamente 
quelle varate dal governo fascista 
nell'immediato anteguerra per ade
guare l'economia alla preparazione 
bellica) le quali consentono un in
tervento statale nell'economia allo 
scopo di rafforzare i controlli sui 
consumi, sulle materie prime, ecc. 
Si è parlato anche delle norme che 
attualmente regolano ' la funzione 
ed i poteri del comitato prezzi-
De Gasperi ha concluso con il so
lito discorsetto propagandistico nel 
quale ha affermato che 1 lavori del 
CIR avevano delineato un chiaro 
programma di azione 

Oggi si riunirà il Consiglio dei 
ministri al quale saranno proba
bilmente presentati alcuni provve» 
dimenti (altri ne metteranno a pun
to Pella e Togni nel corso delle 
successive riunioni del CIR) per 
il controllo sui consumi e le ma
terie prime. Uno di questi dovrebbe 
essere un testo unico legislativo 
che il CIR ha esaminato ieri e 
che attribuisce al ministro della 
industria poteri straordinari di con
trollo sulle scorte di materie prime 
e sulla loro utilizzazione. 

Le misure del governo si inseri
scono d'altra parte in una con
giuntura economica sempre più pre-̂  
occupante. Secondo uno studio dei 
Di Fenizio, economista di parte go
vernativa. 'negli ultimi sei mesi i 
prezzi delle materie prime hanno 
subito un rialzo del 30 per cento. le 
merci all'ingrosso del 14 per cento, 
a costo della vita del 5 per cento. 

Il Consiglio nazionale liberale ha 
proseguito anche Ieri la discussio
ne sulle legyi elettorali ammini
strative. Tra le incertezze e le am
biguità dei vari discorsi pronun
ciati emerge questo elemento si
curo: il P.LI. deciderà di lasciare 
alle federazioni provinciali ogni 

decisione sulla scelta dell'apparen
tamento. Questa decisione esclude 
che, almeno per ora, il P.L.I. chie
da di rientrare al governo. La co
sa naturalmente irrita quei gruppi 
di estrema destra che stanno ma
novrando per una coalizione anti-
cemuhi?ta che raggruppi fascisti, 
mbnarenrei,' èlerfcall e socialdemo
cràtici In un unico calderone. La 
D. C. dal canto suo ha reagito al
ta lettera con la quale il deputato 
d. e. Di Fausto affermava di con
siderare De Gasperi indegno di 
presiedere un simile governo. 
espellendo il Di Fausto dal partito 
e invitandolo a restituire il man
dato parlamentare 

Congressi del P.C.I. 
da oggi in li Provincie 

La preparazione al VII Con
gresso Nazionale del P. C. I. ri
prende da oggi con i seguenti 
congressi provinciali: 

Torino (5, 6. 7 gennaio): Inter. 
verrà fi compagno Pietro Secchia; 
Parma (5. 6, 7 gennaio): Inter
verrà fi compagno Edoardo D'O
nofrio: Pisa (6, 7, 8 gennaio): In

terverrà U compagno Giancarlo 
Paletta; Nuoro (6, 7 gennaio): in 
terverrà il compagno Vello Spa
no; Savona (5. 6. 1 gennaio): in
terverrà il compagno Antonio 
Roasio; Brescia (6, 7 gennaio): 
interverrà il compagno Arturo 
Colombi; Padova (5, 6, 7 genna
io): interverrà II compagno Gior
gio Amendola); Pavia (6, 7 gen 
nato): interverrà il compagno 
Ruggero Grieco; Como (6, 7 gen 
naio) : interverrà - li compagno 
Umberto Terracini; Riminl (5, 6, 
7 gennaio): interverrà il eotnpa 
gno Pietro Ingrao; Udine (5, 6, 7 
gennaio): Interverrà U compagno 
Antonio Cicalini. 

Il patrimonio lasciato da Ford 
si aggira sui 56 miliardi 

DETROIT. 4 — I bent costituenti 
t'arse ereditario del magnate del mo
nopoli dell'Industria automobllutlca 
Henry Ford sono stati valutati, ai 
fini della tassa di successione, in 
complessivi 80 milioni e 319.445 dol
lari, pari a circa 56 miliardi. 

democratico e comunista nel 
Partito socialista unitario di Ger
mania, Ulbricht ha sottolineato 1 
grandi successi conseguiti dalla 
Repubblica democratica tedesca 

Sono seguiti i discorsi di saluto 
delle delegazioni straniere. Il pri
mo a parlare è stato Kuznetsov, 
capo della delegazione del Gover
no sovietico. Nel suo discorso, fre
quentemente interrotto dalle ova
zioni, Kuznetsov ha detto 

Voi siete il primo Presidente 
della Repubblica democratica te
desca, la cui formazione ha segna
to una svolta nella storia dell'Eu
ropa. La giovane Repubblica te
desca, da voi capeggiata, ha con
seguito, durante la sua esistenza, 
notevoli successi! nello sviluppo 
dell'economia e della cultura, nel
l'edificazione dello Stato democra
tico tedesco, I successi della Re
pubblica democratica tedessca in
citano £*itto il popolo tedesco a 
lottare per una Germania Unita, 
indipendente, democratica e aman
te della pace. L'esistenza nel cen
tro dell'Europa dello Stato demo
cratico tedesco, che si sforza di 
mantenere pacifiche e amichevoli 
relazioni con gli altri Stati amanti 
della pace, è un potente fattore di 
pace e di sicurezza internazionale. 

La grande importanza di que
ste manifestazioni in onore del 
presidente della Repubblica De
mocratica Tedesca, è messa nel do
vuto rilievo da tutta la stampa de
mocratica di Berlino, la quale po
ne le manifestazioni in collega
mento con l'attuale tappa della 
lotta per la pace'e per l'avvenire 
della Germania e dell'Europa. Un 
commento significativo è stato 
pubblicato, fra • l'altro, dalla Tà 
gliche Rundschau, la quale '. al
ludendo alla nota inviata dalla 
URSS alle potenze occidentali — 
afferma che la porta è spalancata 
per una conferenza a quattro, e 
che se gli occidentali vogliono la 
pace, non hanno da far altro che 
entrare. . 

«Tutti possono notare — dice 
fi giornale — che non vi è uno 
spiraglio aperto, ma tutta la porta 
è spalancata ». Il giornale attacca 
poi la posizione - occidentale sul 
riarmo della Germania, che non 
contribuisce per nulla -alta jfeoté-
zirne dell'Europa òccrdeètale'date 
che nessuno la minacci». lt riarmo 
anzi, dice l'editoriale, aumenta il 
pericolo di una guerra. -

t- ' ' ' r! • 
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Conferenza a Wiesbaden 
contro il riarmo tedesco 

BERLINO, 4 — Tra le più impor
tanti manifestazioni dell'avversione 
del popolo tedesco al riarmo è da 
segnalare una riunione che ha avu
to luogo a Wiesbaden. fra il pectore 
Nìemoeller e l'ex ministro Heine-
mann, della Chiesa protestante, 
l'ex-minlstro democristiano di Sas
sonia Gereke, che fu destituito per. 
aver concluso un accordo econo
mico con la Repubblica Democrati
ca, e il prof. Noack. fondatore del 
movimento neutralista chiamato 

circolo di • Nauheim ». Compito 
della riunione era di ricercare le 
basi per un movimento comune, 
contro il riarmo. 

Il Reno straripa di nuovo 
travolgendo gl i a rg in i 

Alcuni mesi ta turano arrostal i e bastonali i contadini che votavano ef
fettuare lavori di sicurezza - l.e autorità novernal ive del lutto assenti 

DAI N0S1K0 INVIATO SPECIALE 
FERRARA, 4. — Alle ore 13 di 

oggi, per la quarta volta in un 
anno, l'argine del Reno è saltato 
nuovamente: le acque del fiume 
in piena hanno invaso con v i o 
lenza, spazzando via ogni ostaco
lo, le fertili terre della zona. 

« E' la fine — diceva con le 
lacrime agli occhi un bracciante, 
che, vicino a noi, assisteva alla 
terribile scena, mentre le acque 
fangose inghiottivano fragorosa
mente enormi blocchi di terra — 
ho fatto tanti sacrifici per rimet
tere in piedi la casa ed ora sono 
di nuovo sul lastrico.-». 

Stanotte nessuno ha dormito a 
Gallo: il Reno era in piena e il 
livello delle acque aumentava 
paurosamente. Alle ore 22, il l i 
vello era a 8.54; nemmeno due 
ore dopo, era a 833. Alle 23 sono 
cominciati a partire i primi car
ri: i lavoratori cercavano di met 
tere in salvo l'indispensabile, le 
masserizie, il bestiame. 

Fin dall'ottobre del 1949. 1 
dirigenti sindacali e i lavoratori 
avevano chiesto l'inizio dei lavori 
del cavo napoleonico e il raffor-

• m u m i i i a i i i i w i i i i i i i n w i i w m i t i i i w n w w i w w i 

Il dito nell'occhio 
tfMfeftt) sii larvi 

« Ciang Ka! Scek ba dichiarato di 
voler combattere U comunismo fino 
alla morte. Negli ambienti americani 
di Tokio nor. si dà però alcun peso 
a questa nuova iniziativa di Ciang 
• ai lascia chiaramente capir* che 
gli americani non Intendono ser
virsi di lui. n* ti Corsa, né altrove ». 
Usi Popolo di Xoma. 
-g? «ercM mmlì Si coiaprsadt co

ma wo* lo vogliamo atOtzsars fa 
Oome» deve osata jfee Artkmr a 
amìuì is . - s Js ritinsa. Sta et sese 

~ (7tsf<a,«d 

allo di ministro degli Tsteri o delle 
Difesa, . . . . . . 
M a l i n t e s i 

Secondo U Momento v*e*o«f avreb
be detto che occorre «superare 1 
malintesi tra fisco e contribuenti». 

Berne: superiamo < mattatesi. Alla 
sciabola o otta pittai*? . 
I l ffJaWO « • ! fjl 

e Gli italiani veri 
ogni parte l'attuale ftaee» geverno 
a bruciare le t*yp* sulla/strada dal 
riarmo». VTaceaM Laceri dot Basa»? 
di ~ 

4 iJ ; •-•'.•- ••- V , > ; - Ì . V ? A Ì ' A A , : . . V <&'$••*. r-
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zamento degli argini del Reno, 
specie nei punti che erano stati 
colpiti dai bombardamenti a m e 
ricani. n « cavo napoleonico », o l 
tre che servire da scolmatore del 
Reno, avrebbe avuto funzione di 
irrigatore di una vastissima zona 
di terra, incrementando cosi la 
produzione, a tutto vantaggio 
dell'economia nazionale. 

Il Reno ruppe, il 29 novembre 
dell'anno scorso, per la prima 
volta. I lavoratori, i dirigenti del 
nostro partito e della organizza
zione sindacale unitaria, richie
sero immediati stanziamenti per 
riparare efifeacemente gli argini 
del Reno e dars inizio ai lavori 
del « cavo ». Ma, ancora una vol 
ta. Prefettura e Governo fecero 
gli < orecchi da mercante » e si 
disinteressarono della cosa. Il 
Reno, poche settimane dopo, 
ruppe nuovamente altre due vo l 
te. e circa 10 mila ettari di ter
reno furono sommersi, decine e 
decine di capi di bestiame anne 
garono miseramente. 

Nella primavera e nell'autunno 
scorsi. I braccianti e i contadini 
poveri della zona si sono portati 
sul cavo napoleonico per dare 
inizio ai lavori e per chiedere 
gli stanziamenti necessari. Il 
Prefetto do t t Liuti rispondeva 
allora alle richieste dei lavora
tori con una brutale carica della 
polizia, faceva arrestare 1 brac
cianti e 1 contadini che volevano 
iniziare I lavori e per di più li 
costringeva a pagare le tasse; n o 
nostante che ì loro raccolti fos
sero andati miseramente per 
duti. 

Sul luogo, a qualche ora dal 
disastro, non si notavano le a u 
torità del Governo ad eccezione 
di alcuni tecnici del Genio Civile. 
La popolazione accorsa anche dai 
paesi vicini, si stringeva attorno 
ai dirigantipolitici e sindacali ac 
corsi inunediatancnte. conunan» 
tando ttavoreroanani» i" 
dal Osmio a r i l a • crii 

aspramente la poca serietà dimo
strata dalle ditte appaltat ic i che 
eseguirono i lavori di riparazione 
per un importo di oltre un mi 
liardo di lire. 

Stasera la falla si è allargata 
sempre più sino a raggiungere 
proporzioni impressionanti. 

L'acqua ha ormai raggiunto lo 
aeroporto di Poggio Renatlco 

GIORGIO GANDIN1 

Timore di distatere? 
* Luigi Somma continua sntla « Li

bertà * la discussione con noi: ft-
tfKjrtSercmo aumun* s u a n*ow àff 
manda che egli ci pone. Intanto è 
intervenuto nella polemica — e non 
poteva mancare — il « Popolo ». il 
quale fa una solenne lavata di capo 
a Sonma e alla * Liberta ». perchè 
si san messi a discutere. an*t non 
no proposto una discussione smila 
politica estera italiana. Dio mio. non
no tanto paura del dibattito Mei-
Ioni, Arata e componga* Cast sV-
CAÌOTORO. sul loro gi&nal*. a ogni 
momento, di aver regir.ne tn tutto 
e per *itto; e allora? Chi sa di 
aver ragione, non teme la étmens-
sione. ma la sollecita. Cerchino dun
que di usare < loro oreomeatt se ne 
hanno. Sono capaci per estuato di 
sotegarci quale interesse abbia tlta-
lia ella rinascita del militarismo ger
manico? Sono capaci di dirci, essi, vi
tto che il conte Sfori* non lo esce. 
quali iniziative intende prender* il 
gorerno pzr dare soddisfazione alle 
esigerne poste dalla Camera nei di
battito sulla mozione Giavi? tono la 
grado dt rpiegarct quel* eonreatraas 
Abbia U «ostro Paese a tntrattenare 
relazioni diplomatiche con Ciang Eoi 
Scek e non ccn la Cina? Eccetera. 
eccetera. 

sono temi a* potine* concrete. 
onesti, sa cui tutta Vitali* disc*:* 
perchè riguardano favventre **U* 
Italia, r inutile eh* i ftorasH**. dm 
* Popolo a facciano come lo strasse 
e oacctao la testa netta sabota ta 
«ucusstoae e t ; pertiao « 4>Xm 
rotore Aostano » per la n e parto- IO 
rfeoMoaos e raccett* fves esso. 
eretta* « «taocnai» anche i 
pone jjst Vaticano?). « ~ 
di sedare ahi Ha gsi 

L'onorevole Pella è, per definì- •; 
itone, un otiimitta. Il tuo vólto ' 
roseo e paffuto - spira illimitata. I 
fiducia nel domani. Quando Ut • 
sua < linea » teneva il campo, non -, 
c'era verso di farlo deviare dalla, ) 
ferma convinzione che questo fot' \ 
se il migliore dei mondi economi- 'ì 
ci possibili. Ora che la sua e li- -
nea > non è più, fa fìnta die ci '; 
sia ancora; o meglio, l'ha sosti
tuita con una specie.di surrogato.' 
Questo rumoroso americano, que- • 
sto mister Dayton dalle cravatte „ 
sgargianti avanza pretese perlco- ' 
tose? L'onorevole Pella, signorile ' 
come sempre, non gli dice di no: . 
come se niente fosse, inventa una \ 
linea < Pella più Dayton » i che • 
dovrebbe, secondo lui, salvare ca~ \ 
pra e cavoli. La capra è il riar- ì 
mo, i cavoli sono gli investimen- : 
ti iociali. Il ministro del Tesoro ' 
basa ancora una volta la sua p ò - '; 
litica su una speranza, quella che., 
aia possibile un riarmo comodo, '. 
un riarmo protetto da tanti dol- ' 
lari e dall arrivo tempestivo di . 
tante navi piene di materie prime, ; 
un riarmo senza rischi inflazioni- ' , 
itici, un riarmo che non influisca ,-; 
Bui programmi produttivi. • ' : 

Gli Stati Uniti si sono ben ' ì 
guardati dalVoffrire una qualsia- ; 
ii garanzia concreta di un lo-': 
ro intervento nel senso auspicato ; • 
dall'onorevole Pella, 1-- •'• 

Che cosa farebbe il ministro .? 
del Tesoro, se invece di notizie :*v 
incontrollate giungeste domani a V \v: 
oltreoceano ta precisa ingiunzione '?, 
di impostare senz'altro la proda- ' t 
zione bellica per un determinato v : 

ammontare di miliardi? A che gli -' 
servirebbero le ripetute asserzioni: ^! 

di buona volontà atlantica? Àn- • -
che ammesso, poi, un arrivo di ci
matene prime gratuite, in misura Vf' 
sufficiente e in tempo utile, re- -li
sterebbe sempre il problema, del \'i ' 
finanziamento del ciclo di lavo- '•'- • 
razione. Da qualsiasi parte il go-ixi 
verno pensi di attingere i fon- = 
di per tale finanziamento, esso v 
si risolverebbe in una spinta in- ^ 
flazionistica, dato il fine impro- '•'" 
duttivn dei beni costruiti. È dove '••-
trovarli, i fondi? ••••'•-'•'•''.. 

Si comprende bene la preoccu-
pozione etn-essa F&ìtro giorno da V 
mn giornale quotidiano ehè tn 
* # r e > < s p v c ^ ^ * 7 n r ^ t « r f ^ ? e ^ , ^ 
dei ministre del Tèmo: ìànuèg* 
situazione originata dalla politi' 
ca di riarmo. « non saràSsóeórày^ 
dt inconvenienti per Teconomia * 
del ' Mezzogiorno, e provocherà, 
anzi, il suo ritorno a quello staio f 
di minorità dal quale sembrava 'i 
negli ultimi due anni che Vitalia 
meridionale potesse, almeno in 
parte, affrancarsi ». La preoccu- ' 
pazione è fondaiissima. Con que
ste parole il ' giornale ufficioso 
sembra rivolgersi air ola oltranzi
sta, al rinascente blocco di forze 
politiche e padronali di estrema' 
destro,, per dire in sostanza: at
tenzione che la spinta agli armo* ; 
menti non faccia saltare tutta la 
nostra : impalcatura politico-elet-
torale-provagandMica; ricordate
vi che abbiamo bisogno del ìi'ez^ \ 
zogiorno, sia che la guerra scolii.' 
sia che non scoppi; abbiamo bi
sogno o dei suol soldati o dei suoi 
elettori. •:• - ;. • -'••' • ••---- -.• . 

Aon pare che gli uomini della 
quinta colonna americana e dei 
grandi gruppi finanziari e indu
striali siano gran che sensibili a 
preoccupazioni del ; genere. Ab
bacinati dalla prospettica dt fa- -
cili superprofUtU già impegnati 
nella corsa al rialzo dei prezzi, 
i capitani d'industria avanzano 
categoricamente le toro richieste: 
« Non ritengo sia il caso di par- • 
lare di opportunità o meno del 
riarmo •>, ha detto chiaro e tondo 
il dottor Costa, presidente della 
Confindustria; quel ehe conta è • 
« che costante sia il contatto fra 
le categorie interessate alla pro
duzione e chi deve richiedere il • 
massimo sforzo produttioo al Poe- \ 
se ». DolTinterno. dello stesso go- 1 

verno ha risposto a Costa la voce -_ 
amica di un ministro, ronorevole 
Togni: < La collaborazione dei ce
ti economici, con la loro preziosa. 
esperienza, e sotto lo stimolo del 
Uro patriottismo e dei loro inte- \ 
ressi concreti che coincidono oggi 
come noe mai con quelli del Pae
se. faciliterà senza dubbio i non. _ 
facili compiti del governo >. H 
ragionamento non fa una grinza. 
Nell'economia di guerra, lo Stata .' 
dev'essere dei grandi industriati, 
perchè sono soltanto t grandi fte-» 
dustrioli che hanno da guadagna
re da un'economia di guerra! Da -_ 
parte loro i fascisti dichiarano 
sfacciatamente djdla colonne del • 
Popolo di Roma: •Non si può 
riarmare mal atrio senta ridurrsi 
la produzione di pace ». 

La realtà della «•'• azione è dun
que molto dioers* .olle speranza 
che Tonorevoìa Fella ripone ì a 
un riarmo coeaodo, in un riarmo 
sema inconvenienti politici ed 
economici. L'mdirUs» riarmista 
i una minaccia impeUente 
salo al tenore M osta «Mie 
se (ce ne stiamo già 
n questi giorni) ma a tette te 
tcoaomia deSSa nmtioms. 

Chiamarne ama sM stomi* ìa-
. trutta a s a » 

daa t t i o t fa 
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